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EPPUR SI CRESCE
di Antonello Di Mario

Se cresce il settore metalmeccanico aumenterà anche il
ruolo dell’industria italiana nel mondo.
I dati rappresentati dall’ultima indagine congiunturale di Fe­
dermeccanica sono evidenti in tal senso: la produzione me­
talmeccanica è cresciuta nel primo trimestre del 2017 del
3,8% rispetto all'analogo periodo dell'anno precedente gra­
zie ai buoni risultati ottenuti nella produzione di Autoveicoli
(+9,7%) nella fabbricazione di Prodotti in metallo (+6,4%)
e nella produzione di Macchine e materiale meccanico
(+2,2%). Quindi, nei primi mesi dell'anno in corso sembra
consolidarsi la moderata fase espansiva che sta caratteriz­
zando il settore a partire dell'ultimo trimestre del 2014.
Ora l’intero sistema industriale nel suo insieme deve dimo­
strare di reggere botta. Occorre: assicurare una prospettiva
certa all’Ilva, garantire lunga vita ad Alitalia e tutelare
l’espansione di Fincantieri in Francia.“Sono casi paradig­
matici – scrive Paolo Bricco, sul Sole 24 Ore ­ in cui si in­
trecciano diversi elementi connaturati alla natura di un
sistema produttivo e al posizionamento generale di un
Paese: la politica industriale, la presenza nelle reti globali
dei trasporti e della logistica e la capacità di supportare a
livello sistemico gli investimenti all’estero dei pochi nostri
grandi gruppi industriali, sopravvissuti alla fine della grande
impresa”.
Il ministro per il Sud e la Coesione sociale, Claudio De Vin­
centi, non ha dubbi sull’esito della vicenda Ilva: “L’aggiudi­
cazione ad Am Investco Italy risponde ad una valutazione
complessiva di robustezza dell’offerta in termini finanziari
ed industriali. La voglio dire così: la scelta fatta ha tutte le
carte in regola per far ripartire sul serio il siderurgico”.
Per quanto riguarda Alitalia, invece, le manifestazioni di in­
teresse sono risultate 32. I tre commissari della compagnia
aerea, nominati dal governo, le valuteranno per capire chi
ha i requisiti richiesti. Poi, i selezionati accederanno alla
“data room”, che durerà tra le quattro e le sei settimane, per
consultare i dati interni all’azienda, ma non quelli più sensi­
bili. Per fine luglio verranno avanzate le offerte non vinco­
lanti, mentre in ottobre sono attese quelle vincolanti.
Infine, cosa ne sarà dei cantieri Stx di Saint­Nazaire. I mi­
nistri Carlo Calenda e Pier Carlo Padoan hanno difeso le
ragioni italiane, mentre Bruno Le Maire, neo ministro del­
l'Economia d'Oltralpe, ha ribadito le istanze francesi. In­
somma, gli esponenti italiani hanno assicurato la volontà di
giungere a una "soluzione comune in tempi rapidi" mentre
quello francese  ha precisato che questa soluzione dovrà
tenere conto degli "interessi di tutta le parti in causa". 
Secondo il Direttore generale di Federmeccanica Stefano
Franchi c’è speranza: “Il sentimento degli imprenditori – ha
detto ­ è quello di un cauto ottimismo, che vede il migliora­
mento in atto proseguire anche nel secondo trimestre. I no­
stri dati congiunturali  risultano positivi anche se si inse­
riscono in uno scenario strutturale ancora difficile”.
Tradotto: si registrano dati col segno positivo in un contesto
che rimane incerto. La manifattura può dare un contributo
decisivo al sistema solo se le imprese italiane riusciranno
ad esser parte delle reti globali e a competere degnamente
sui mercati internazionali.
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Nessun esuberoNessun esubero
di Rocco Palombelladi Rocco Palombella

AA
ncora una volta si ri­
propone il problema

del mantenimento, o me­
no, della produzione del­
l’acciaio in Italia. Il tema è
dato  dalla firma del de­
creto del ministro dello
Sviluppo economico, Car­
lo Calenda, che aggiudica
l’Ilva alla cordata Am Inve­
stco Italy, formata da Ar­
celor Mittal e Marcegaglia.

NN
on nascondiamoci di­
etro ad un dito. Così

come è, il piano di Am In­
vestco Italy  è irricevibile e
si presuppongono  le pre­
messe per la chiusura del
sito di Taranto in due tem­
pi: prima l’area a caldo,
eppoi tutto. Il siderurgico
rischia di diventare un ma­
gazzino con esuberi che
sfiorano il 50 per cento.
Arcelor Mittal deve cam­
biare piano e se lo fa, si
può trattare. Quando li ab­
biamo incontrati informal­
mente abbiamo detto che
quelle proposte non anda­
vano bene, solo che non
ci hanno ascoltato pre­
sentando le stesse cose.
E’ come se ci fosse la
scelta precisa: trasformare
Taranto in Cornigliano 2. 

EE ’’ bene ricordare che
venerdì 2 giugno, il

Mise ha pubblicato la nota
ufficiale del parere tra­
smesso dall’Avvocatu­ra
di Stato sulla possibile
apertura ad una fase di ri­
lanci sulla sola compo­
nente economica, come
richiesto dal ministro Ca­
lenda. “Il procedimento
per il trasferimento dei
complessi industriali di
Ilva –  spiega una appo­
sita nota ­ come anche
confermato dall’Avvoca­
tura dello Stato, non pre­
vede e non consente una
fase di rilancio delle sole
offerte economiche pre­
sentate. Una determina­
zione in tal senso sarebbe
pertanto illegittima”. La le­
gittimazione di rilanci pre­
supporrebbe una determi­
nazione ministeriale con
l’indicazione di dare corso
ad una nuova fase com­
petitiva “estesa a tutte le
componenti delle offerte
stesse, con la presenta­
zione quindi non solo di
una nuova offerta econo­
mica ma anche di nuovi
piani industriali e piani
ambientali”. 

II
l ministero ha precisato:
“Una simile prospettiva

risulta oggi incompatibile
con i tempi imposti dalla
vigente legislazione per
l’attuazione del piano am­
bientale con la contestu­
ale prosecuzione dell’ at­
tività produttiva di Ilva e ri­
chiederebbe pertanto un
nuovo intervento norma­
tivo”. Inoltre, il MiSe ha
spiegato anche le tempi­
stiche imposte dalla legi­
slazione vigente sull’Ilva:
“Il Dl 191/2015 prevede
infatti una articolata pro­
cedura di approvazione
del nuovo DPCM che ri­
chiede oltre 100 giorni e
che deve concludersi ne­
cessariamente entro il 30
settembre 2017. 

AA
ll’approvazione del nu­
ovo DPCM è correlata

la possibilità di un differi­
mento del termine di com­
pletamento degli interventi
ambientali attualmente fis­
sato al 30 giugno 2017,
consentendo così la pro­
secuzione dell’attività pro­
duttiva di Ilva anche dopo
tale data nelle more del
completamento degli in­
terventi stessi.Tale termi­

ne opera anche ai fini
dell’utilizzo da parte della
procedura di amministra­
zione straordinaria e/o del
soggetto aggiudicatario dei
beni sequestrati dall’auto­
rità giudiziaria di Taranto”.
Nonostante le precisazio­
ni dell’Avvocatura di Sta­
to, AcciaItalia sabato 3
giugno ha presentato uffi­
cialmente la propria pro­
posta di rilancio, invian­
dola a Calenda ed alla
struttura commissariale di
Ilva. I contenuti principali
dei miglioramenti presen­
tati sono l’innalzamento
dell’offerta economica a
1,85 miliardi di euro e l’im­
pegno all’assunzione di
9.800 dipendenti. La vali­
dità dell’offerta inoltre è
stata estesa al 30 settem­
bre 2017. La decisione di
rilancio però ha portato a
quella che si potrebbe leg­
gere come una spacca­
tura all’interno di Accia­
Italia, dal momento che a
fare fronte al rilancio sono
JSW Steel e Delfin, vista
“la non adesione di CDP e
Arvedi”. I due soggetti
hanno indicato anche la

continua a pagina 3
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disponibilità a “rilevarne
pariteticamente le quote
detenute in AcciaItalia”. 
“La decisione è nell’inte­
resse di Ilva, dei suoi di­
pendenti, dell’indotto, dei
territori di insediamento e
in assoluto dell’industria
meccanica nazionale –
conclude la nota ­ In que­
sto, anche aderendo al­
l’invito scritto dell’Unione
Europea che indica come
molto critica l’assegna­
zione degli impianti Ilva
alla cordata concorrente
la quale, anche se ha ri­
nunciato ai ridimensiona­
menti che sarebbero even­
tualmente richiesti dalla
UE, sarà costretta a im­
plementarli altrove in Eu­
ropa. 

PP
er Ilva non sarebbero
quindi ipotizzabili ulte­

riori sviluppi futuri”. Ma il
ministro Carlo Calenda a
tal proposito è stato cate­
gorico: “Seguiremo scru­
polosamente le disposi­
zioni di legge e le proce­
dure di gara che, come si

fa in un Paese serio, non
si cambiano in corsa o
peggio ex post. All’interno
di questo ambito useremo
tutti i margini previsti per
conseguire i risultati mi­
gliori in termini occupazio­
nali, ambientali e finan­
ziari. Tengo comunque a
ringraziare tutti i membri
delle due cordate parteci­
panti alla gara per l’impe­
gno e l’interesse che di­
mostrano verso un sito in­
dustriale tanto importante
per il Paese”. 

SS
ulla questione è inter­
venuto anche il mini­

stro per la Coesione ter­
ritoriale e il Mezzogiorno
Claudio De Vincenti: «Il
futuro dell’Ilva è cosa
troppo seria perché possa
essere oggetto di improv­
visazioni giunte fuori
tempo massimo. La pro­
cedura di cessione ha se­
guito e continuerà a se­
guire rigorosamente le re­
gole e le norme di legge.
Lo dobbiamo prima di
tutto ai lavoratori e ai cit­

tadini”. Ma è altresì impor­
tante evitare che si scon­
giurino esuberi nella rior­
ganizzazione del gruppo
Ilva. La siderurgia è un
settore industriale impor­
tante e strategico per il
nostro Paese, sia sul
piano occupazionale che
di qualità dei prodotti e dei
processi industriali; e per
costruire una qualificata e
innovativa industria mani­
fatturiera, tenuto conto dei
processi di riorganizza­
zione in atto nel settore. Il
nostro Paese ha già  su­
bito due processi di rior­
ganizzazione del settore
siderurgico, che hanno
comportato il taglio di
50mila posti di lavoro e la
riduzione di capacità pro­
duttiva pari a 7 milioni di
tonnellate. Negli anni Ot­
tanta abbiamo chiuso Ba­
gnoli, negli anni Novanta
è stata privatizzata l’Ilva.
Mentre nel mondo avveni­
vano grandi accorpa­
menti, in Italia si è seguita
la logica inversa, spezzet­

tando le realtà produttive.
Ora c’è bisogno di cam­
biare. Per questo bisogna
garantire i livelli produttivi
del gruppo Ilva e soprat­
tutto i livelli occupazionali. 

GG
li occupati degli im­
pianti Ilva, in Italia,

sono attualmente 14.200.
Nel piano di ArcelorMittal­
Marcegaglia sono previ­
sti 4.800 esuberi nella
fase iniziale e poi ulteriori
1.000. Gli occupati, in so­
stanza, scenderebbero im­
mediatamente a quota
9.400 fino ad arrivare a
8.400 nel 2023. 

II
l piano AcciaiItalia pre­
vede invece un orga­

nico iniziale di 7.800 la­
voratori (dunque 6.400  e­
suberi in una prima fase).
Nel tempo però l'organico
tornerebbe a salire e nel
2023 si avrebbero 10.300
lavoratori. 

PP
er quanto ci riguarda
non ci saranno esu­

beri nè a Taranto nè in
altri stabilimenti.

Rocco Palombella
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La manifestazione fuori delle Stabilimento ILva a Taranto (in alto); l’incontro in Prefettura e l’assemblea dei lavoratori Ilva di Novi­GE (foto @UilmGenova)



Se si vuole tenere il passo e stare
alla velocità del mercato, imposta
dalla “Space Economy”, è neces­
saria una rivisitazione della “Space
Alliance” fra Thales e Leonardo.
E’ quanto ha dichiarato il CEO di Thales
Alenia Space, Jean Loic Galle (nella foto),
in occasione della riunione del CAE, tenu­
tasi lo scorso 31 maggio presso l’Hotel
Devero in Cavenago di Brianza, a cui
hanno partecipato le delegazioni sindacali
delle sedi del Belgio, Spagna, Francia e Italia.
Una dichiarazione che ha confermato quanto già emerso nel
confronto svolto pochi giorni prima a Roma fra le organizza­
zioni sindacali italiane con l’Ad Donato Amoroso ed il Presi­
dente di TAS­Italia, Elisio Prette, in occasione dell’incontro
dell’Osservatorio Strategico. 
“E’ sempre più difficile acquisire commesse per la costru­
zione di sistemi satellitari senza fornire un sistema di servizi
integrati e quindi i nostri due azionisti devono dialogare per
trovare soluzioni il più velocemente possibile, entro il 2017 ­
ha aggiunto JL Galle, chiosando ­ occorre compiere uno
sforzo generale, dobbiamo cambiare il nostro modo di lavo­
rare, la digitalizzazione dei nostri processi sarà la sfida dei
prossimi 5 anni”.  Affermazione che la Uilm ha condiviso
chiedendo, nel corso della stessa riunione, un maggiore im­
pegno sulla formazione sulle nuove tecnologie esistente ma
soprattutto sull’inserimento di giovani tecnici già predisposti
ai nuovi processi produttivi,i cosiddetti “nativi digitali”;ed in­
fine, una vera trasformazione la si può compiere solo attra­
verso un coinvolgimento e la valorizzazione di tutti i
lavoratori.
La Space Alliance è stata costituita nel 2007 , attraverso le
due joint venture Thales Alenia Space (67% Thales e 33%
da Leonardo) e Telespazio (67% Leonardo e 33% Thales),
per la produzione di satelliti,strutture orbitanti e la gestione
dei servizi satellitari.
Oggi, TAS è una realtà cresciuta nel tempo e sviluppatasi in
Europa fino ad arrivare ad essere presente con 13 siti (Fran­
cia,Italia,Spagna,UK, Belgio,Polonia e Germania), un vo­
lume di ricavi 2,4 Md/euro nel 2016 ed un organico di circa
8.000 dipendenti, di cui 2.100  in Italia distribuiti nei siti di
Torino, Milano, L’Aquila e Roma.
Una Joint Venture che ha funzionato in termini di risultati
economici e di prodotto, basti pensare all’eccellenza italiana
del programma CosmoSkyMed (in basso a sinistra) e Exo­
mars (in basso a destra) ma che, a distanza di circa 10 anni,
sente la necessità, da parte degli azionisti, di fare un “ta­
gliando” dell’alleanza e sulle regole che la governano, ne­
cessità spinta anche dalle previsioni di acquisizione ordini,
per l’anno in corso, molto “difficili”.  Gli obiettivi di budget,in­
fatti, prevedono un valore, per l’anno 2017, di 1,87
Miliardi/euro rispetto ad un consuntivo 2016 pari a 2,4 Mi­
liardi/euro. Ma soprattutto dalla esigenza di individuare una
strategia comu­
ne con per il
settore Spazio
per attenuare 
l’egemonia del­
la Germania che
è riuscita a po­
sizionare nello
ambito delle po­

sizioni chiave delle Istituzioni europee (ESA e EU) propri  ri­
ferimenti capaci di condizionare le scelte e le politiche sullo
Spazio anche a danno degli altri partner finanziatori dell’ente
spaziale europeo.
E’ chiaro che su questo ultimo aspetto spetterà ai Governi
di Francia e Italia, rispettivamente secondo e terzo Paese fi­
nanziatore dell’ESA (al primo posto c’è la Germania) svol­
gere un ruolo più incisivo che forse, già nell’aggiudicazione
del terzo lotto della costellazione “Galileo” avrebbero dovuto
far sentire maggiormente il loro peso. 
Dunque, il futuro dell’alleanza con i francesi per il settore
Spazio, si conferma una delle priorità per il nuovo Ad di Leo­
nardo, Alessandro Profumo, insieme a quella di MBDA e
ATR.
La Uilm condivide la necessità di accelerare i tempi per la
discussione su Thales Alenia Space anche per scongiurare
l’eventuale il rischio che, in questa fase di difficoltà nell’ac­
quisizione di nuovi programmi, ci possa essere uno “sbilan­
ciamento” nella distribuzione dei carichi di lavoro
concentrando la ricerca e progettazione in Francia e la pro­
duzione (“a minor valore aggiunto”) verso la realtà italiana,
con conseguente perdita di competenze nello sviluppo delle
tecnologie.
Lo stesso Ad di Thales, Patrice Caine, ha auspicato, nel
corso della riunione del CAE del gruppo francese tenutasi il
giorno 1 giugno, un confronto con il nuovo AD di Leonardo
rispetto ai patti parasociali che risalirebbero all’alleanza con
Alcatel e che oggi ”paralizzano il sitema”.
A questo punto, una buona occasione per guardare in pro­
spettiva potrebbe essere quella del prossimo Salone dell’Ae­
ronautica e dello Spazio di Parigi in programma a Le Bourget
a partire dal prossimo 19 giugno.
La Uilm chiederà a Leonardo di compiere quanto prima le
scelte strategiche per il settore Spazio, riequilibrando l’alle­
anza con i francesi ma senza escludere nuove alleanze con
gli altri competitor europei, anche sfruttando la massa critica
dei lanciatori di Avio.
L’Italia è portatrice di una lunga tradizione nel settore Spazio
ed ha enormi potenzialità da esprimere nei satelliti, stazioni
di terra, lanciatori e nell’analisi dei dati; siamo stati il quarto
Paese al mondo a mandare un satellite in orbita e il terzo a
inviarlo con capacità di lancio proprie.
Il nostro Paese può e deve continuare a svolgere, attraverso

la più gran­
de indu­
stria aero­
spazia le,
un ruolo im­
p o r t a n t e
nel settore.

■

“Il tempo dello“Il tempo dello SSPPAAZZIIOO””
di Guglielmo Gambardella
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"Gli squilibri quando si accu­
mulano si finisce per pagarli
tutti insieme, non possiamo
dimenticare" che il debito è
"un fattore di debolezza cru­
ciale di freno e di vulnerabi­
lità alla crescita". Lo ha detto
il governatore della Banca
d'Italia, Ignazio Visco, nel
suo intervento al Festival
Economia di Trento, sottoli­
neando che "non c'è una ri­
cetta magica" per ridurlo, ma
è "un impegno faticoso" che
va fatto "posta per posta,
elemento per elemento" an­
dando avanti anche con "la
spending review che va fatta
dal basso, chiedendosi cosa
serve e non serve oggi".
Interpellato quindi su come i
mercati possano reagire ad
eventuali elezioni anticipate
con una nuova legge eletto­
rale proporzionale, Visco
non si è sbilanciato, ma ha
comunque lanciato il suo av­
vertimento. "Non è neanche
chiaro il sistema che in que­
sto momento si sta propo­
nendo. Non è il mio me­
stiere. La mia risposta ­ ha
puntualizzato ­ è da citta­
dino, non da analista, né
sono sicuro di sapere come
possano rispondere i mer­
cati. Credo che i mercati ri­
spondano all'incertezza". Il
governatore ha rilevato così
che "credo che i mercati di­
cono: fate una riforma e met­

tetela in chiaro, per ora non
la capiamo e sono nervosi".
"Adesso le difficoltà più
grosse ­ ha aggiunto a chi gli
chiede se un sistema pro­
porzionale possa portare in­
stabilità ­ possono essere
sul piano delle riforme", ri­
cordando come "nell'espe­
rienza storica" l'Italia con il
proporzionale abbia speri­
mentato una economia in
crescita. In questo momento
c'è un potere legittimo" della
Commissione Ue "che viene
esercitato sulla base della
tutela della concorrenza" in
ambito bancario, "ma biso­
gna dimostrare che la tutela
della concorrenza passi per
quello e che, se si esercita,
non si metta a rischio la sta­
bilità del sistema finanziario".
Lo ha detto il governatore
della Banca d'Italia Ignazio
Visco intervenendo al Festi­
val dell'Economia di Trento.
Il governatore ha ricordato

come proprio dalla Commis­
sione Ue siano state bloc­
cate sulla base della difesa
della concorrenza e della
norma sugli aiuti di stato
l'operazione del Fitd con Ter­
cas. "A chi faceva concor­
renza Tercas?" si è chiesto il
governatore, "E le quattro
piccole banche? la nostra
percezione è che si poteva
usare il fondo interbancario"
con una modalità che negli
scorsi anni ha permesso di
risolvere senza danni ai ri­
sparmiatori molte crisi finan­
ziarie in Italia.
Ripercorrendo le tappe fino
al bail in Visco ha spiegato
che "fino all'ultimo, quindi
fino alla sera prima, la data"
dell'entrata in vigore delle
nuove norme che colpiscono
anche i bond subordinati
"era il 2018 non 2016" e ha
ricordato che la Banca d'Ita­
lia aveva inviato alla com­
missione le sue perplessità

chiedendo "gradualità" nel­
l'applicazione delle norme
consentendo alle banche
"acquisire nelle loro passi­
vità strumenti ben identificati
allo scopo". Elementi che poi
non si sono verificati "nella
fretta della discussione e dif­
ficoltà di arrivare a un ac­
cordo sulla parte importante
dell'unione bancaria.
Visco ha poi difeso le sue
parole negli scorsi anni sul
sistema bancario italiano
'solido'. "Fummo noi nel
2012 a disporre una serie di
ispezioni e fare aumentare le
rettifiche alle banche" ha
detto e il Fondo Monetario
Internazionale nel rapporto
del marzo 2013 sul paese
(Article IV) definì il sistema
italiano "straordinariamente
resistente".

Visco  Visco  aall   FFeesstt iivvaall   
dell’ecdell’ecoonnoommiiaa  ddii   TTrreennttoo
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Il sistema bancario
italiano "non è in
crisi. La doppia re­
cessione è stata su­
bita e non determi­
nata.
Il Governatore della
Banca d'Italia Ignazio
Visco sprona il settore

ad ammodernarsi e a
procedere con deci­
sione sulla strada della
riduzione dei costi, della
riorganizzazione azien­
dale, della governance.
"Non è una cosa che ri­
guardi solo le banche in
difficoltà: riguarda an­

che le banche sane, se
vogliono restare tali".
Accelerare il calo dei
crediti deteriorati "è una
via obbligata per rigua­
dagnare la fiducia dei
mercati, per recuperare
redditivita'". Per ridurre i
deteriorati le riforme, sul

fronte della giustizia ci­
vile, vanno fatti ulteriori
passi avanti.
Le crisi delle banche si
gestiscono in modo effi­
cace se i tempi sono ra­
pidi e certi ma oggi in
Europa ci sono "pro­
cessi decisionali poco

compatibili con la rapi­
dità degli interventi.
Manca un'efficace azio­
ne di coordinamento"
con riferimento, in que­
sto passagio,  alle  crisi
del  Monte dei Paschi e
delle  due  banche  ve­
continua  a  pagina 6

Ignazio Visco (foto internet)



nete, Banca Popolare
di  Vicenza  e  Veneto
Banca. L'analisi di
Visco sul processo de­
cisionale che passa
anche da Bruxelles e
Francoforte è critica:
"Nel nuovo assetto eu­
ropeo gli interventi
sono affidati a una
molteplicità di autorità
e istituzioni ­ nazionali
e sovranazionali ­ tra
loro indipendenti con
processi decisionali
poco compatibili con la
rapidità degli inter­
venti". Risolvere i casi
di crisi serve a raffor­
zare la fiducia di chi ri­
sparmia e investe nel
nostro Paese... 
Un ammodernamento
profondo si impone per
le banche (anche le
"banche sane", ri­
marca il Governatore)
e la finanza. L'innova­
zione offre occasioni
d'oro per "sviluppare
un'economia robusta,
una finanza stabile e
utile, un sistema so­
ciale più giusto".
I crediti deteriorati delle
banche sono, assieme
al debito pubblico, uno
dei "due fattori di de­
bolezza che riducono i
margini di manovra
dello Stato e degli in­
termediari" e "rendono
vulnerabile l'economia
italiana alle turbolenze
sui mercati e possono
amplificare gli effetti
delle fluttuazioni cicli­
che".
Il Governatore della Ban­

ca d'Italia Ignazio Vi­
sco nelle Considera­
zioni finali richiama a
una rapida riduzione
degli npl delle banche
italiane. 
Una bad bank secondo
Visco "sarebbe ancora
utile" ma c'è un'incer­
tezza in Europa su
come farla che va ri­
mossa al più  presto. 
In Italia sul terreno
delle riforme, della fi­
nanza pubblica con la
riduzione decisa del
debito, e delle banche
"servono passi avanti,
non retromarce". Il Go­
vernatore della Banca
d'Italia Ignazio Visco
nelle ultime Considera­
zioni Finali del suo
primo mandato nota
come l'Italia abbia ri­
sposto con fatica ai
grandi cambiamenti in
atto che hanno trasfor­
mato lo scenario eco­
nomico mondiale.
"L'esigenza di supe­
rare la crisi ha solleci­
tato, sollecita ancora,
uno sforzo eccezio­
nale".
Visco indica la strada
da seguire: "rimuovere
i vincoli all'attività di im­
presa, incoraggiare la
concorrenza, stimolare
l'innovazione".
L'Italia, aggiunge Vi­
sco, "deve approfittare
del consolidamento
della ripresa per acce­
lerare in necessario
aggiustamento, struttu­
rale, dei conti pubblici;
l'elevato debito è un

fattore di vulnerabilità
grave, condiziona la
vita economica del
Paese".
Secondo Visco, "un
programma di ridu­
zione del debito pub­
blico credibile può
rafforzarsi da se': si
può innescare un cir­
colo virtuoso simile a
quello che ci consentì
di aderire all'euro". 
Il Governatore Visco,
che apre le Considera­
zioni Finali ricordando
la scomparsa di Carlo
Azeglio Ciampi, os­
serva che con l'accele­
razione della riduzio­
ne del debito pubblico
"non potremmo ren­
dere un tributo migliore
alla memoria di Ci­
ampi, che quel pro­
gramma di adesione
all'euro definì e mise in
atto". 
Il Governatore di Ban­
kitalia, Ignazio Visco
saluta il presidente
della Bce Mario Draghi
presente alle Conside­
razioni finali. "Le mi­
sure che nel consiglio
direttivo della Bce, e
do il benvenuto al pre­
sidente Draghi, ab­
biamo deciso di adot­
tare ­ ha detto Visco ­
alla metà del 2014
hanno contrastato con
successo i rischi di una
spirale inflazionistica".
Draghi è seduto in
prima fila tra Mario
Monti e Rosy Bindi. 
I crediti deteriorati si
stanno riducendo ri­

corda Visco anche gra­
zie alla timida ripresa
economica. Lo scorso
anno "si sono ridotti sia
i flussi sia l'incidenza
del loro stock e di
quello delle sofferenze
sul totale dei prestiti.
La prosecuzione della
ripresa sostiene que­
ste tendenze". E anche
le cessioni program­
mate dai maggiori
gruppi (il riferimento è
a UniCredit, ndr) "po­
tranno accrescere si­
gnificativamente l'en­
tità della riduzione del
rapporto tra sofferenze
nette e impieghi". Ri­
guardo la 'bad bank'
per i deteriorati di cui si
torna a discutere in Eu­
ropa "Siamo ancora
convinti che sarebbe
una misura potenzial­
mente utile, a condi­
zione che il prezzo di
trasferimento degli at­
tivi non sia distante dal
loro reale valore eco­
nomico" tuttavia "va al
più  presto chiarito se
vi è un'effettiva deter­
minazione a prosegui­
re su questa strada:
l'incertezza rallenta la
definizione delle tran­
sazioni in corso, sco­
raggia quelle che po­
trebbero realizzarsi nei
prossimi mesi". 
Un'azione di chiarezza
che spetta alla Com­
missione Europea.
Le banche di credito
cooperativo, "con la ri­
forma in corso di attua­
zione, potranno ricor­

rere al mercato e raf­
forzare il sostegno alle
economie locali con
maggiore efficienza e
sicurezza, conservan­
do lo spirito mutuali­
stico che le contrad­
distingue". Così il Go­
vernatore della Banca
d'Italia, Ignazio Visco
nelle Considerazioni fi­
nali. Visco ricorda l'ac­
curata azione di vigi­
lanza svolta negli ultimi
anni sulle banche coo­
perative: ispezioni per i
due terzi delle 330
banche della categoria
di cui 60 solo lo scorso
anno e annuncia che
per i due gruppi mag­
giori "avvieremo nel
2018 insieme con la
Bce un esercizio di va­
lutazione approfondita
a­nalogo a quello effet­
tuato nel 2014" per le
banche spa. Visco dà
poi un giudizio positivo
sulla riforma delle po­
polari che ha portato,
ricorda, alla nascita
della terza banca del
Paese: Banco Bpm.
"La riforma migliora gli
incentivi a vagliare l'o­
perato degli ammini­
stratori, la trasparenza
nella gestione azien­
dale, la capacità di ri­
corso al mercato dei
capitali; amplia la par­
tecipazione dei soci in
assemblea, riducendo
il rischio di concentra­
zioni di potere in capo
a gruppi organizzati
minoritari". 
continua a pagina 7
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'L'elevata consistenza
e i bassi prezzi di mer­
cato delle esposizioni
deteriorate riflettono
tempi di recupero ec­
cessivi, molto più lun­
ghi che negli altri prin­
cipali Paesi'. Lo ha sot­
tolineato il governatore
della Banca d'Italia,
Ignazio Visco, ricor­
dando nelle Conside­
razioni finali che 'alla
fine del 2015 la durata
effettiva era in media di
quasi otto anni per le
procedure fallimentari,
di oltre quattro per
quelle esecutive immo­
biliari'. Secondo il Go­
vernatore, 'gli interventi
legislativi degli anni
scorsi muovono nella
giusta direzione ma
perché si riduca con­
gruamente il periodo di
recupero dei crediti de­
vono essere rafforzati.
Sarebbe particolarmen­
te utile accrescere il
grado di specializza­
zione nella trattazione
della materia concor­
suale, prevedendo l'ac­
centramento dei proce­
dimenti più complessi
anche attraverso la re­
visione della compe­
tenza territoriale'.
"Banca d'Italia in questi
anni è stata criticata
anche con toni aspri, è
stata accusata di non
aver capito cosa acca­
deva o di essere inter­
venuta troppo tardi.
Non sta a me giudi­
care, posso solo dire
che l'impegno del diret­
torio è stato massimo".
Lo ha detto il governa­
tore di Bankitalia, Igna­
zio Visco parlando a
braccio durante le
Considerazioni finali.

"Abbiamo appreso, non

solo che non vi è stata

piena consapevolezza,

a livello politico, nei

media, da parte della

clientela della trasfor­

mazione in atto, ma

anche e soprattutto ab­

biamo visto che anche

al momento della ven­

dita al dettaglio, ben

prima che si parlasse

dei rischi di risoluzione,

la comprensione del ri­

schio connesso con

obbligazioni subordi­

nate ­ la cui offerta era

del tutto legittima e

prevista dalle regole in­

ternazionali sul capi­

tale delle banche ­ era

già molto bassa. Per

non parlare di quella

connessa con i rischi in

capo alle azioni così

capillarmente diffuse

tra i soci delle banche

popolari". Così il Go­

vernatore di Bankitalia

Ignazio Visco in un

passaggio a braccio

del suo discorso dedi­

cato alle nuove norme

sulle risoluzioni banca­

rie dopo il recepimento

delle quali "il mondo è

cambiato". "L'educa­

zione finanziaria ­ ha

aggiunto ­ è un pro­

cesso di lunga lena:

una discontinuità come

quella connessa con

l'introduzione del bur­

den sharing, prima e

del bailin, poi, ha chia­

ramente mostrato quan­

to sia importante inve­

stirvi. E quanto sia im­

portante il controllo

della correttezza dei

comportamenti e l'azio­

ne di tutela delle parti

più deboli. Tutela che

non può essere solo ex

post. Su questo siamo

impegnati e, per la no­

stra parte, ci impegne­

remo di piu'". 

"Oggi piu' che mai è

importante partire dalla

valutazione delle per­

sone che guidano una

banca. Quando si con­

solidano posizioni di

dominio assoluto au­

menta il rischio che si

sfrutti la propria intoc­

cabilità per abusi e fa­

voritismi". Lo ha sotto­

lineato, in un passag­

gio a braccio all'interno

delle Considerazioni fi­

nali, il Governatore

della Banca d'Italia,

Ignazio Visco, secondo

cui, "questo può por­

tare in un arco di

tempo più o meno bre­

ve a situazioni di disse­

sto. Da meno di due

anni ­ ha ricordato ­ la

Vigilanza ha il potere di

rimuovere i manager,

cosa diversa dal po­

tere precedente, di

sciogliere l'intero cda

solo in caso di ammini­

strazione controllata,

una situazione che ri­

chiedeva il verificarsi di

particolari condizioni.

Ora, se ci si accorgera'

che gli azionisti, dopo

essere stati messi sul­

l'avviso, ritardano a

prendere i provvedi­

menti necessari si

dovrà intervenire con

tempestività e deci­

sione. E' stato fatto, lo

si farà quando neces­

sario".

"Abbiamo avuto con­

ferma ­ ha proseguito il

Governatore ­ che le

crisi bancarie vanno ri­

solte prima possibile.

Lasciare che si trasci­

nino per mesi, per anni

è deleterio perché con

il passare del tempo

cambiano le regole,

cambiano le persone,

cambia la congiuntura,

cambia il mercato ban­

cario. Da noi, rispetto

al passato le leve della

Vigilanza per affrontare

le crisi sono oggi meno

efficaci: l'utilizzo dei

fondi pubblici è limitato

a pochi casi eccezio­

nali e persino l'inter­

vento del Fondo di

tutela dei depositi è

considerato un impro­

prio aiuto di Stato. 

Tra stabilità ed effi­

cienza, inclusa la mini­

mizzazione, che va ri­

cercata, dell'interven­

to pubblico a fini di tu­

tela della concorrenza,

le norme ormai privile­

giano decisamente que­

st'ultima".
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Il presidente della Bce Mario Draghi con il Governatore di Bankitalia Ignazio Visco
(foto internet)
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Msc Crociere valuta un ingresso in Stx France. Gianluigi

Aponte (nella foto con il presidente francese Macron), pa­

tron della compagnia di navigazione, ha aperto all'ipotesi

di un ingresso nel capitale dei cantieri navali di Saint­Na­

zaire nell'ambito della revisione, auspicata dal presidente

francese, Emmanuel Macron, dell'accordo sul futuro as­

setto del gruppo Fincantieri /Stx France. "Non vogliamo

diventare soci di maggioranza, ma partecipare all'equili­

brio dell'azionariato", ha spiegato Aponte in un'intervista

a Le Monde.

A maggio Fincantieri  ha siglato un accordo per acquisire

il 66,7% di Stx France, che controlla i cantieri francesi di

Saint Nazaire, dalla coreana Stx, in procedura fallimen­

tare, a un prezzo di 79,5 milioni. Secondo gli accordi presi

con il governo francese, Fincantieri  è destinata a scen­

dere al 48,7% vendendo il 6% alla Fondazione CR Trie­

ste e il 12% a Dcns, gruppo francese attivo nella

cantieristica militare già partner della società italiana per

il programma Fremm, lasciando di conseguenza lo Stato

francese con un terzo del capitale (33,3%).

Ma a quanto pare Macron non gradisce la presenza della

Fondazione CR Trieste, vista come un partner troppo vi

cino a Fincantieri , che lascerebbe nei fatti a quest'ultima 

il controllo di Stx France. Invece, il presidente francese

appoggerebbe una soluzione con l'ingresso di uno dei

clienti di Stx France quale, ad esempio, Royal Caribbean

o Msc Crociere. Insieme le due società potrebbero de­

tenere circa il 10% del capitale dell'azienda francese.

"Se saremo azionisti, come l'altro grande cliente Royal

Caribbean, faremo di tutto perché Fincantieri  non sia in

grado di spogliare Saint­Nazaire, trasferirne la tecnologia

all'estero né privilegiare i propri cantieri a danno dei siti

francesi", ha messo subito in chiaro il patron di Msc Cro­

ciere. La parola passa ora al ministro dell'Economia fran­

cese, Bruno Le Maire , che dovrebbe convocare un

tavolo con i protagonisti già nei prossimi giorni in modo

da preservare la sovranità industriale, il know how, l'oc­

cupazione e l'interesse dell'economia regionale.

L'orientamento è quello di limare l'accordo, ma senza

stravolgerne la portata. Anche perché, nel frattempo,

l'operazione così come tratteggiata il 12 aprile, ha preso

forma e Fincantieri  è diventata proprietaria a tutti gli ef­

fetti del 66,7% degli ex cantieri dell'Atlantique.

■

L’AD Fincantieri, Giuseppe Bono firma l’Heads of Terms, il 12 aprile 2017 a Trieste
(foto internet)
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Le vendite di automobili

sono aumentate parec­

chio a maggio in Brasile.

Le immatricolazioni han­

no chiuso il mese con un

progresso del 18,8%,

mentre i veicoli commer­

ciali hanno proseguito nel

trend positivo eviden­

ziando un +8,6%. 

In questo contesto le im­

matricolazioni totali di Fiat

Chrysler Automobiles so­

no cresciute del 9,2%, con

le vendite di veicoli com­

merciali superiori a quelle

di autovettore (+ 16,9%

contro un +4,6%).  Il gruppo italo­americano si è così piaz­

zato al secondo posto nel mercato automobilistico brasiliano

dietro a General Motors (quota di mercato del 17,7% contro

il 13,6% di Fiat Chrysler ). La forte performance di maggio

del mercato ha portato quella da inizio anno in territorio po­

sitivo (+2,2%). Anche le vendite di camion hanno registrato

una performance positiva a maggio (+3%), mentre le due

ruote sono rimaste in territorio negativo (­8%).

"Nonostante le incertezze legate allo scenario politico il mer­

cato brasiliano sta performando meglio di quanto abbiamo

previsto: per il secondo trimestre ci aspettiamo infatti un mer­

cato in calo del 5,8% con Fca  a ­14%", commentano gli ana­

listi di Mediobanca  Securities. "Finora tutto bene per il 2017,

ma pensiamo che le ven­

dite future potrebbero es­

sere in parte correlate a

come si evolverà la situa­

zione politica in Brasile.

La stabilità è la chiave

per mantenere il mercato

in fase di recupero".

Il presidente brasiliano

Michel Temer sta fa­

cendo affidamento sul re­

cupero economico del

Paese per sopravvivere a

una profonda crisi

politica che ha

coinvolto il suo go­

verno da quando il

leader è stato in­

dagato per uno

scandalo di corru­

zione. Temer ha respinto l'accusa, secondo cui avrebbe in­

coraggiato un dirigente a comprare il silenzio dell'ex speaker

del Parlamento Eduardo Cunha, in prigione in relazione al

maggiore scandalo per corruzione del Paese.

In ogni caso la notizia dell'aumento delle vendite di auto è

positiva per tutte le aziende esposte al Brasile, da Fiat Chry­

sler  a Chn Industrial, e soprattutto per le società che produ­

cono componenti per auto, come Sogefi e in misura minore

Brembo. 

■

Boom di venditeBoom di vendite

FFCCAA iinn  BBrraassii llee

Michel Temer
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“Negli ultimi quindici anni ci
sono stati tagli molto forti al
settore della Difesa. Gli spre­
chi vanno ridotti e stiamo ta­
gliando il personale di alto
livello ma le risorse per la Di­
fesa servono perché viviamo
in un mondo non pacificato”.
Così il ministro della Difesa,
Roberta Pinotti, intervenen­
do a Roma, presso la sala
Buozzi della Uil confederale,
alla presentazione del libro
di Antonello Di Mario “L’ul­
timo contratto”, dedicato al
rinnovo del contratto nazio­
nale dei metalmeccanici.“In
un contesto di terrorismo e
crisi internazionali – ha con­
tinuato il ministro – non si
può sguarnire la Difesa: ta­
gliare gli investimenti poi
vuol dire tagliare la produ­
zione industriale della Difesa
che rappresenta lo 0,8% del
Pil e che va sostenuto. Non
dobbiamo tagliare, ma incre­
mentare in modo ragione­
vole e questo significa porre
il tema della Difesa a livello
europeo: la sicurezza va co­
struita a livello europeo e su
questo qualcosa si muove in
termini di risorse e di progetti
comuni”. Nel suo intervento
il ministro Pinotti ha ribadito
che “il Diario metalmecca­
nico di Antonello Di Mario
racconta una storia di suc­
cesso come il rinnovo con­
trattuale delle ‘tute blu’
raggiunto in modo unitario
ed utile all’intero sistema
economico del Paese”. Poi,
nel corso della sua esposi­
zione, l’esponente del go­
verno Gentiloni ha messo in
evidenza una serie di valuta­
zioni relativi all’intero com­
parto industriale della Difesa
e della Sicurezza.“Lo scena­
rio internazionale presenta
elementi di estrema fluidità
ed instabilità con radicali
evoluzioni delle minacce e
sfide per la difesa e la sicu­
rezza unitamente al perdu­
rare della fase di sofferenza
economica e conseguente
contrazione di risorse finan­
ziarie disponibili ­ha aggiunto
Pinotto – È indispensabile la
razionalizzazione delle spe­
se militari e degli investi­
menti nel settore, ricercando
modelli innovativi, ad esem­
pio, in un’ottica di maggiore
integrazione europea e, oltre
l’ambito comunitario, ricor­
rendo a schemi di negozia­

zione tra Governi quale cor­
nice di garanzia politica e di
supporto istituzionale entro
cui inquadrare accordi indu­
striali nel settore”.“L’industria
italiana della difesa – ha poi
sottolineato Pinotti – rappre­
senta una matrice di valenza
strategica per le FA ma, so­
prattutto, uno dei comparti
industriali più importanti per
il ‘sistema Paese’, in termini
di proiezione sui mercati in­
ternazionali, tutela dell’occu­
pazione più qualificata, tutela
di capacità  tecnologiche di
rilevanza mondiale, e, in ge­
nerale, incremento del PIL
nazionale”. “L’alta valenza
dell’industria italiana della di­
fesa – ha aggiunto il titolare
della Difesa – scaturisce
dalla capacità imprendito­
riale e tecnologica delle sin­
gole aziende, ma anche
dagli ingenti e pluriennali in­
vestimenti dello Stato desti­
nati a sostenere e sviluppare
uno dei principali settori pro­
duttivi del Paese. E’ impor­
tante sottolineare la pro­
duttività degli investimenti
pubblici nel settore della di­
fesa, insieme alla necessità
di rafforzare nell’opinione pub­
blica la consapevolezza cir­
ca gli effetti ed i benefici, in
termini economici, tecnolo­
gici e occupazionali, generati
dal segmento dell’industria
della Difesa stessa”.“Dai dati

rilevati da Istituti indipendenti
– ha aggiunto il ministro –
emerge che le aziende del
settore: generano comples­
sivamente (considerando con­
tributi diretti, indiretti ed in­
dotti) oltre 11,5 miliardi di
euro di valore aggiunto (lo
0,8% del PIL nazionale); oc­
cupano lungo l’intera filiera
produttiva oltre 159.000 la­
voratori; garantiscono un
gettito fiscale di oltre  4,9 mi­
liardi di euro; producono un
effetto moltiplicativo per
l’economia: 1 euro di valore
aggiunto delle imprese del
settore genera 2,6 euro di
valore aggiunto per l’econo­
mia nel complesso; costitui­
scono una filiera caratte­
rizzata da alta produttività
del lavoro e da offerta di la­
voro qualificata (industria hi­
tech e servizi ad alta in­
tensità di conoscenza sono il
60% del totale in termini di
valore aggiunto sviluppato a
fronte del 16% dell’intera
economia italiana. Nel com­
parto industriale della “difesa
e sicurezza” sono investiti
annualmente circa 1,4 mi­
liardi di euro in ricerca e svi­
luppo (13% circa degli in­
vestimenti complessivi delle
imprese italiane nell’intero
settore della ricerca e dello
sviluppo)”. Particolare rile­
vanza a livello industriale è
rivestito dalle importanti com­

messe che la Difesa ha con­
tribuito ad assegnare alle im­
prese nazionali, ha rimarcato
il ministro: “Alla Difesa, in­
fatti, spetta il compito di for­
nire supporto nelle attività di
export dei prodotti tecnolo­
gici nazionali. I principali ri­
sultati che nel corso degli
ultimi anni si sono raggiunti
sono il contratto in Kuwait
per la fornitura degli Eurofi­
ghter (valore complessivo di
circa 8 miliardi di euro) e il
contratto navale in Qatar (in
realtà oltre le navi anche il
pacchetto munizioni) dal va­
lore di circa 5 miliardi di euro.
Ma proprio questi esempi di­
mostrano che una volta as­
segnata una importante
commessa nel paese si da
avvio ad una fase di fideliz­
zazione di tale Paese che
costituisce l’opportunità per
le imprese italiane per incre­
mentare il loro export. Le po­
tenzialità dello strumento
‘Gov­to­Gov’ ha già fatto ve­
dere i benefici effetti su tutto
il comparto industriale, in
particolar modo nelle filiere
tecnologiche delle PMI che
ovviamente risentono in ma­
niera molto più pesante gli
effetti di una crisi, ovvero
delle conseguenze dei bi­
lanci nazionali investiti nella
Difesa che solo nel corso
dell’ultimo anno sembra in­
vertire la tendenza alla con­
trazione”.Conclusione di Pi­
notti: “Il comparto industriale
della difesa rappresenta per
una Nazione un bene pre­
zioso sia perché costituisce
un asset strategico per lo
strumento militare sia perché
da solo contribuisce in ma­
niera importante a creare va­
lore aggiunto. Il ruolo della
Difesa in tale contesto è
negli ultimi anni sempre più
cresciuto come è dimostrato
dagli importanti contratti fina­
lizzati che porteranno sicura­
mente lavoro, possibilità di
sviluppare nuove tecnologie
e avvieranno un rapporto di
proficuo e mutuo interesse
con Paesi terzi; L’incremento
della sinergia tra il comparto
industriale della Difesa ed il
mondo militare costituisce
pertanto un asset che ha
portato pertanto risultati con­
creti e possibilità di crescita
sia tecnologica che sociale”.

*giornalista di Formiche.net
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di Pietro Di Michele*di Pietro Di Michele*
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Lo scorso 3 giugno sono iniziati
ufficialmente i festeggiamenti
per i 50 anni del Ciao, il moto­
rino Piaggio presentato nel­
l'estate 1967 e che è stato uno
dei veicoli più amati, insieme
alla Vespa, dell'azienda motori­
stica, con gli oltre tre milioni di
pezzi venduti in 39 anni di pro­
duzione (terminata nel 2006) e
guidato, amato e collezionato
ancora oggi.
Il Ciao è stato uno dei ciclomo­
tori più venduti in Italia, una
vera icona, e rappresentò, per
chi era un ragazzo negli anni
'70 e '80, il primo mezzo con il
quale muoversi autonoma­
mente senza spendere troppo.
Per Pontedera, ferita dall'allu­
vione del 1966, fu il simbolo
della ripresa economica della
Piaggio e di tutto il territorio

della Valdera. "Pontedera Ciao
Meeting" accoglierà alle 12 in
piazza Cavour il gruppo di "ciai­
sti" del Vespa Club Agrate
Brianza, protagonisti della rie­
vocazione del viaggio del Ciao,
effettuato dai collaudatori nel­
l'estate del 1967, dalle fabbri­
che di carburatori della
"Dall'Orto" a Biassono (Monza)
fino a Pontedera (Pisa). "Voglio
ringraziare pontederesi e com­
mercianti del centro – ha detto
Eugenio Leone, consigliere co­
munale, delegato alla Città dei
Motori e organizzatore del­
l'evento ­ che hanno voluto ren­
dersi partecipi della festa
allestendo le loro vetrine con un
Ciao fornito da 'Valdera in
Vespa', azienda che noleggia
scooter d'epoca ai turisti che
arrivano nelle nostre zone".

Piaggio ritrova quota 2 euro
grazie all'andamento del mer­
cato italiano delle due ruote a
maggio. Il titolo ora sale del 3%
a 2,018 euro. Ieri sera Confin­
dustria Ancma, l'Associazione
di costruttori di motocicli, ha se­
gnalato che lo scorso mese le
vendite dei veicoli di cilindrata
superiore a 50cc hanno se­
gnato un rialzo del 13,9% in Ita­
lia a 28.630 unità con le moto
che hanno registrato un
+11,8% a 11.165 e gli scooter
un +15,3% a 17.465.
Invece le vendite dei cinquan­
tini sono risultate in calo
dell'8,1% a 2.311. Maggio pesa
attorno al 13% delle vendite di
tutto l'anno. Nel cumulato il
mercato ha segnato un au­
mento del 2,4% a 95.612 (vei­
coli superiori a 50cc), di cui
53.409 scooter (+1,8%) e
42.203 moto (+3,1%). I cin­
quantini hanno evidenziato un ­
5% a 8.844.
"Le migliori prospettive dello
scenario europeo trainano gli
indicatori italiani, anche se in
misura minore rispetto ad altri
Paesi. Decimali positivi per la
produzione industriale e un piu'
robusto incremento per l'export
italiano contribuiscono a far sa­
lire l'indice di fiducia Istat.
Buone anche le aspettative su
ordini e investimenti. I consumi
interni si riprendono e aumen­
tano i contratti a tempo indeter­
minato. Solo l'incertezza po­
litica gioca un ruolo negativo
per una ripresa più concreta",

ha commentato Corrado Ca­
pelli, presidente di Ancma,
pronta a collaborare con tutte le
amministrazioni per dimostrare
le migliori pratiche a sostegno
della mobilità sostenibile.
Dal canto loro le aziende del
settore stanno offrendo una
gamma di modelli sempre più
completa e per tutte le tasche.
Ciò consente di ampliare il tar­
get con nuovi clienti, che pos­
sono avvalersi di accessori
mirati alla sicurezza e al mi­
gliore impiego di scooter e
moto. Per gli analisti i dati men­
sili sulle vendite di due ruote in
Italia sono leggermente supe­
riori delle attese e con un mix
migliore del previsto (crescita
maggiore per gli scooter).
Gli esperti si aspettano un trend
in graduale miglioramento nel
corso dei prossimi mesi, in par­
ticolare nel periodo di alta sta­
gionalità per il gruppo Piaggio .
"Nonostante il trend da inizio
anno sia ancora in crescita a
una singola cifra, l'aumento a
due cifre nel mese di maggio
sembra incoraggiante per il
resto dei mesi estivi", affer­
mano gli analisti di Banca Imi
che si aspettano una reazione
positiva del titolo Piaggio  su cui
mantengono il rating add e il
target price a 2,1 euro. Anche
gli esperti di Banca Akros pun­
tano su Piaggio : rating accu­
mulate e target price a 2,25
euro, aspettandosi immatricola­
zioni in crescita del 3,5% que­
st'anno per Piaggio  in Italia.
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La soluzione delLa soluzione del “Cruci­generico“Cruci­generico””
Anche per questo

“Cruci­generico”
sono state tante 
le mail arrivate. 

La soluzione esatta

è stata realizzata da:

Pasquale Federico

di Taranto; Valeria

Greco di Bari; 

Manuel Sanchini di

Fano e Alessandro

Vitofrancesco di

Foggia. 

Il prossimo verterà

sulla geografia

a cura di
Luciano Pontone

L'Istat rivede al rialzo la
crescita del Pil del primo
trimestre. Il prodotto in­
terno lordo è aumentato
dello 0,4% rispetto al tri­
mestre precedente e del­
l'1,2% nei confronti del
primo trimestre del 2016.
La stima preliminare dif­
fusa il 16 maggio scorso
aveva rilevato un au­
mento congiunturale dello
0,2% e un aumento ten­
denziale dello 0,8 per
cento. La variazione ten­
denziale, sottolinea l'Istat,
è la più alta dal quarto tri­
mestre del 2010.
Il primo trimestre del
2017 ha avuto due gior­
nate lavorative in più sia
rispetto al trimestre pre­
cedente, sia rispetto al
primo trimestre del 2016.
La variazione acquisita
per il 2017 è già pari a
0,9%, precisa l'istituto: si­
gnifica che l'obiettivo del­
l'1,1% per quest'anno,
stimato dal governo, è
decisamente a portata di
mano, e potrebbe anche
essere superato. E il go­
verno infatti non manca di
sottolinearlo:  "Riviste al
rialzo le stime per il 2017.
L'Italia cresce più del pre­
visto e l'impegno conti­
nua", scrive su Twitter il

presidente del Consiglio,
Paolo Gentiloni. Mentre
l'ex premier Renzi su Fa­
cebook sottolinea come
gli ultimi dati economici
siano "figli degli anni di la­
voro serio e rigoroso che
abbiamo alle spalle. Ma
io non sono soddisfatto
perché so che non basta.
L'unica strada è andare
avanti, continuare ad ab­
bassare le tasse, sempli­
ficando il sistema e inco­
raggiando gli imprenditori
veri". Intanto il ministro
dell'Economia Pier Carlo
Padoan scrive al vicepre­
sidente della Commis­
sione Ue Valdis Dombro­
vskis e al commissario
Pierre Moscovici che l'ag­
giustamento strutturale
per il 2018 è dello 0,3%
del Pil. Si tratta dell'aggiu­
stamento che consenti­
rebbe al governo italiano
di proseguire nella poli­
tica economica che tra
2014 e 2017 ha assicu­
rato una costante ridu­
zione del rapporto defi­
cit/Pil (0,3% di Pil per
anno) e la stabilizzazione
del rapporto debito/Pil
(atteso in calo per l'anno
in corso). Uno sconto no­
tevole rispetto allo 0,8%
già concordato e scritto

nel Def approvato dal
Parlamento: lo 0,5% ri­
sparmiato vale 9 miliardi,
e consentirebbe al go­
verno di scongiurare l'au­
mento dell'Iva con soli 6­7
miliardi. Risponde Mosco­
vici: "Non faremo nulla
che ostacoli la crescita
dell'Italia", ma sulla richie­
sta di correzione "rispon­
deremo al momento oppor­
tuno". A incidere posiviti­
vamente sulla crescita
congiunturale del Pil il va­
lore aggiunto dell’agricol­
tura (4,2%) e quello dei
servizi (0,6%), mentre si
registra un andamento
negativo per il valore ag­
giunto dell’industria (­0,3
%). La crescita dei servizi
è stata determinata da in­
crementi del valore ag­
giunto nel settore del cre­
dito, assicurazioni, attività
immobiliari e servizi pro­
fessionali (+0,8%), nel
settore che raggruppa le
attività del commercio, al­
berghi e pubblici esercizi,
trasporti e comunicazioni
(+0,6%) e negli altri ser­
vizi (+0,3%). La flessione
del valore aggiunto del­
l’industria  è invece do­
vuta al calo registrato
nell’industria in senso
stretto (­0,5%), solo par­

zialmen­te compensato
dalla risalita registrata
nelle costru­ zioni (0,5%).
Mentre in termini tenden­
ziali il valore aggiunto è
aumentato in tutti i settori
del­ l’economia: 1,2% nei
servizi, 0,6% nell’indu­
stria (0,5% l’industria in
senso stretto e 1% le co­
struzioni) e 0,1% nel­
l’agricoltura. La favore­
vole dinamica del com­
parto dei servizi è stata
determinata da una cre­
scita dell’1,8% del settore
che raggruppa le attività
del commercio, alberghi e
pubblici esercizi, trasporti
e comunicazioni delle co­
struzioni, dell’1,1% del
settore del credito, assi­
curazioni, attività immobi­
liari e servizi professionali
e dello 0,8% degli altri
servizi. Per quanto la cre­
scita sia più alta delle at­
tese, l'Italia rimane però
indietro rispetto alla me­
dia dell'Eurozona: il Pil in­
fatti è aumentato dello
0,5% rispetto al trimestre
precedente e dello 1,7%
rispetto allo stesso trime­
stre del 2016. Facendo
invece un confronto con
alcuni Paesi, il prodotto
interno lordo è aumentato
in termini congiunturali

dello 0,6% in Germania,
dello 0,4% in Francia,
dello 0,3% negli Stati U­
niti e dello 0,2% nel Re­
gno Unito. In termini ten­
denziali, si è registrato un
aumento del 2,9% in Ger­
mania, del 2% negli Stati
Uniti e nel Regno Unito e
dell’1% in Francia. Anche
sul fronte del Pil pro ca­
pite l'Italia rimane indietro
rispetto alla media Ue:
secondo uno studio del
Centro Studi Promotor
nel 2016 quello dell'Italia
è stato inferiore alla me­
dia dei paesi dell'Unione
Europea del 3,72%. Un
arretramento degli ultimi
quindici anni perché nel
2001, cioè nell'anno che
ha preceduto l'adozione
dell'euro da parte dell'Ita­
lia, il nostro Pil pro capite
superava quello medio
dell'Unione Europea del
18,80%. Da allora, dun­
que, nel confronto con la
Ue il nostro Pil pro capite
ha perso ben 22,5 punti
percentuali. A ciò si ag­
giunge che solo l'Italia e
la Grecia hanno nel 2016
un Pil pro capite inferiore
a quello del 2001 e che il
calo dell'Italia (­6,83%) è
peggiore di quello della
Grecia (­6,04%).
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